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Motore e cuore. Potenza e de-
terminazione. Grinta e vo-
glia di scavalcare ogni ostaco-
lo. Da quando è arrivata nel
2007, la BMW X6 ha pratica-
mente inaugurato una nuova
nicchia di mercato, amplian-
do allo stesso tempo il concet-
to di coupé. E dopo 13 anni e
due generazioni, presentata
per l’occasione nella conces-
sionaria BMW Nanni Nem-
ber, ecco la terza, più grande,
tecnologica e potente. Un’au-
to «anticonformista», pro-
prio come non sono scesi a
compromessi Stefano Mi-
glietti e Giulia Scovoli per
completare nei mesi scorsi la
loro impresa ribattezzata
«Proviamo insieme».

Miglietti, ultramaratoneta
dall’invidiabile palmares, e
Giulia, 28enne di Lumezza-
ne affetta da spina bifida dal-
la nascita, hanno infatti per-
corso 400 chilometri di de-
serto in Marocco, con Stefa-
no che ha spinto una speciale
sedia a rotelle per Giulia. La
traversata, sostenuta anche
dalla concessionaria, è servi-
ta per far capire a Giulia mol-
te cose di sé stessa, le sue pau-
re, le sue fragilità ma che alla
fine l’hanno resa più forte:
«Sono partita con un po’ di
paura perché non sapevo co-
sa aspettarmi. Stefano è un
atleta, sapeva già a cosa an-

dasse incontro, io no. È stata
molto dura: le sollecitazioni
sono state tantissime per la
mia schiena. Ci sono stati mo-
menti in cui pensavo di crolla-
re ma ho capito che con la for-
za di volontà, anche barriere
come i problemi fisici e men-
tali si possono superare». Per
Stefano inoltre l’avventura in
Marocco è stata l’occasione
per una raccolta fondi da de-
stinare a Esa Onlus e all’asso-
ciazione Valtrompiacuore:
«Inoltre - aggiunge - sto cer-
cando di aiutare la gente di
M’Hamid, in Marocco, che
ha problemi di acqua, per co-
struire un purificatore o un
pozzo».

Dunque, motore e cuore, co-
me quello della nuova X6,
«una vettura in grado di offri-
re un’ottima esperienza di
guida sportiva ma anche un
elevato livello di comfort e
lusso. È inoltre dotata di nuo-
ve tecnologie per aumentare
la sicurezza e massimizzare
la dinamica di guida su ogni
superficie. La Bmw X6 è fat-
ta per chi conosce bene i pro-
pri obiettivi e sa come rag-
giungerli» le parole Ennio
Barbieri, responsabile dell’a-
rea marketing e comunicazio-
ne. Obiettivi che da Stefano e
Giulia sono stati raggiunti
davvero alla grande.•F.CAM.
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Irene Panighetti

«Tre Bottoni» è il nome di un
generoso falegname dell’o-
monima favola di Gianni Ro-
dari ma «Tre Bottoni» è an-
che un progetto di housing so-
ciale fondato sull’accompa-
gnamento all’autonomia e
non sull’assistenzialismo. Na-
ta un anno fa grazie ad una
sinergia tra soggetti e risorse,
la casa si trova nel quartiere
Torricella: è costituita da 5
stanze con bagno per ospita-
re, per un massimo di 18 me-
si, persone «che stanno viven-
do un momento di difficoltà

dal quale potrebbero non
uscire se non fossero aiutati –
spiega Piero Zanelli del diret-
tivo del Calabrone – alle qua-
li il progetto propone di sotto-
scrivere una sorta di contrat-
to per specificare quanto si
vuole restare, con che obietti-
vi».

In un anno sono passate 10
persone e nessuna si è ferma-
ta oltre i sei mesi. «Sono me-
diamente 35/45enni – spiega
Agnese Bolentini, educatrice
nella casa – alcune escono da
comunità terapeutiche, o ma-
dri o padri separati, o altre fi-
gure in difficoltà. Ci sono sta-
ti finora 8 italiani e due africa-

ni». Tra gli ospiti attuali c’è
M., grato al progetto «perchè
mi permette di guardarmi un
poco dall’esterno e affrontare
il dolore di un lutto e le diffi-
coltà con più speranza», di-
chiara.

«Casa Tre Bottoni» è sorta
nei locali dell’unità parroc-
chiale del quartiere e il suo
utilizzo è stato possibile gra-
zie ai fondi di Fondazione
Azimut che hanno permesso
gli interventi strutturali. «La
fondazione è la parte sociale
di Azimut capital mange-
ment – spiega Paolo Sandri,
della filiale bresciana dellla
società – e funziona solo gra-

zie alle segnalazioni e agli im-
pegni proprio delle persone
locali, che volontariamente
sostengono i progetti finan-
ziati, tutti nel solco della que-
stione abitativa».

A BRESCIA sono attivi, insie-
me a Sandri, sebbene in pen-
sione, Angelo Abrami, Anto-
nietta Cattina, Mimma Ma-
relli «ed è per questo che la
nostra città è stata quella che
è partita per prima e con risul-
tati ottimi rispetto alle altre
dove Azimut opera - dice Za-
nelli – I nostri ospiti sono a
rischio marginalità ma se so-
stenuti e incentivati possono

realizzare i loro progetti di vi-
ta smarriti per cause momen-
tanee».

Le educatrici raccontano:
«Qualcuno è rimasto, qualcu-
no è già partito, qualcuno si è
aggiunto e molti altri ancora
arriveranno. Tra chi ha lascia-
to la casa c’è chi è tornato in
Basilicata nella città d’origi-
ne per fare il pasticcere e so-
gna di avere un terreno da col-
tivare, chi sta per partire per
il Brasile per un progetto di
Servizio civile internaziona-
le, chi ha trovato una casa e
ricomincia una nuova vita,
chi è tornato dal padre dopo
anni di separazione». Sono

storie «che arricchiscono,
per questo la parrocchia è for-
tunata ad avere nei suoi loca-
li questa casa - aggiunge don
Roberto Manenti, pastore
dell’unità – il nostro compito
è quello di conoscerle e farle
conoscere». Ieri sera c’è stato
il primo di tre incontri: uno
spettacolo in cui l’attrice Bea-
trice Faedi, accompagnata
dalle musiche di Alessandro
Adami, ha messo in scena la
favola di Rodari attribuendo
ai personaggi alcune delle ca-
ratteristiche degli ospiti. A
maggio e a settembre gli altri
due appuntamenti, dedicati
all’accoglienza. •

L’internodellacasa«Tre bottoni»è gestitadalla cooperativa il Calabronenel quartieredi Torricella

Ipromotori delprogetto dihousing sociale cheaccoglie personein difficoltà

Divertimento, inclusione, be-
neficenza e buon cibo: sono
questi gli ingredienti princi-
pali della sfida a squadre or-
ganizzata per oggi dalla esca-
pe room Cronos di Brescia.
L’appuntamento è dalle
18.30 fino alle 23.30, in via
Italia 10, dove 9 squadre si sfi-
deranno nelle tre stanze di fu-
ga a tema- Area 51, Fuga da
Atlantide e Inferno di Dante-
a risolvere enigmi e indovi-
nelli per riuscire a uscire nel
minor tempo possibile. Pri-
ma della sfida i partecipanti
si ritroveranno per conoscer-
si, degustando un aperitivo
con i «manicaretti» prepara-
ti dalla caffetteria ristorante
21grammi, locale nel quale la-
vorano ragazzi con sindrome
di Down che, affiancati da
professionisti, stanno realiz-
zando un percorso di forma-
zione volto all'inserimento la-
vorativo anche in altre realtà.

EDÈPROPRIOil coinvolgimen-
to di 21 grammi a rendere an-
cora più speciale questa sfida
in escape room: infatti in
ogni team partecipante ci sa-
rà un ragazzo con sindrome
di Down che sta prendendo
parte al progetto di formazio-
ne o che è seguito dal Centro
Bresciano Down. L’intero in-
casso delle sessioni di gioco
sarà devoluto alla «Big
Bang» Cooperativa Sociale
Onlus che ha realizzato 21
grammi e opera per favorire
l’inclusione sociale di perso-
ne con sindrome di Down.•
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Ilracconto di Stefano Migliettie Giulia Scovoli

AndreaNembere la nuovaBmwX6

«Brescia? Non ci sono mai
stata, ma non vedo l’ora di ve-
derla. Una cosa che mi rende
felice è la possibilità di visita-
re posti che non ho mai visto
fino ad ora». La nuova «turi-
sta» bresciana si chiama
Elhaida Dani, ed è la protago-
nista dell’opera moderna più
famosa del mondo, «Notre
Dame de Paris», tratta dall’o-
monimo romanzo di Victor
Hugo, con musiche di Riccar-
do Cocciante, che approderà
al Brixia Forum nel prossimo
fine settimana con tre spetta-
coli. Elhaida - protagonista
della cover story dell’inserto
The Week di Bresciaoggi in
edicola domani - è originaria

di Scutari, in Albania. Nel
2013 ha vinto «The Voice of
Italy» nel team di Cocciante.
E l’incontro le ha cambiato la
vita. Per tre anni ha avuto il
ruolo da protagonista nel ca-
st francese dello show dei re-
cord ed ora è Esmeralda an-
che nella produzione italia-
na. «Per partecipare alle sele-
zioni ho fatto di tutto: sono
partita una prima volta con
un volo, e mi hanno rimanda-
to indietro. Ho fatto grandi
sacrifici per racimolare del
denaro e mi sono presentata
una seconda volta. Ho punta-
to subito su Cocciante, mi
hanno preso, ed è cominciato
questo bellissimo viaggio».•

Lacopertinadi «The Week»domani in regalocon Bresciaoggi

Tanta paura, ma fortunata-
mente conseguenze meno
gravi di quanto sarebbe potu-
to accadere.

Si è reso comunque necessa-
rio il ricovero in ospedale per
padre e figlio, rimasti coinvol-
ti in un incidente stradale ac-
caduto ieri mattina in via Ri-
sorgimento. Il genitore ha 50
anni, mentre il figlio è dodi-
cenne. La polizia locale si è
occupata della ricostruzione
dell’episodio che ha fatto scat-
tare l’allarme alle 8.30.

SULLA BASE di quanto accer-
tato finora, padre e figlio sta-
vano attraversando la strada
sulle strisce pedonali quando
è sopraggiunto un furgone,
seguito da un’auto.

Il conducente della vettura
si sarebbe quindi accorto so-
lo all’ultimo momento dei
due pedoni. Non è riuscito a
evitare l’investimento del ge-
nitore che è finito sul cofano
dell’auto. Stava però tenendo
per mano il figlio e gli è finito
addosso.

Sul posto sono intervenuti
subito i soccorritori inviati
dalla centrale Areu e hanno
appurato, con i primi accerta-
menti, che nessuno dei due
pedoni aveva riportato lesio-
ni gravi. Entrambi sono co-
munque stati portati in ospe-
dale. La Polizia locale è inve-
ce rimasta sul posto per rilie-
vi e altri controlli. •M.P.
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